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tiae 


n(tgae seria ducent in mala. 
Horat. 


Un saggio della Grecia rassomigliava la moltitudine 
degli uomini alle irrequiete acque del vasto mare, che 
quantuque immense ed incomprensibili all’ occhio di qua- 
lunque mortale sono lo incessante bersaglio di ogni ven- 
to che facilmente scompiglia alle più orride tempeste. Va- 
ria e moltiforme nei sentimenti, esagerata ed inesatta nel 
Benlire e nello esprimere, precipitosa nei giudizi, credula 
e prontissima ad illudersi, volubile ed incerta per non li- 
brare giammai le sue azioni, spesso per immaginari e 
malfondati sospetti o per falsi e favolosi racconti disprez- 
za i più utili consigli della verità e della esperienza per 
darsi in braccio ‘alle fantasme della supestizione e dello 
errore. 

Sono molti mesi cbe regna in Catania e nelle co- 
muni della sua provincia, al par di tutta la Sicilia e di 
non poche estere popolazioni, una epidemia di malattie 
cutanee. Il vaiuolo arabo, la varioloide, ( i ) la varicel- 
la (2) il pamfigo il morbillo, la rosolìa, la scarlatina, 
la zona ec. sonosi tulle indistintamente appalesate sopra 
numeroso stuolo di individui di ogni sesso di ogni età di 
ogni condizione. Non sono state in vero di indole mali- 
gna e micidiale, ma di quando in quanto qualche vitti- 
ma or all’ una or all’ altra delle stesse malattie si è vis- 
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sta pagare funesto tributo. 11 volgo che tutto confonde cita 
di tulio non. no vede che la sola corteccia, e simile co- 
me dice Sofocle ad un’ uomo che apre una gran bocca 
per soffiare un piccol flauto, tutto ingiustamente esagera 
ha preso ogni morbo della cute per vaiuolo naturale, ha 
moltiplicato colla fantasia il numero degli infettati e dei 
morti, ed alterando con immaginose aggiunzioni la veri- 
tà dei fatti, ha intuonato a voce corale la trista ma fal- 
lace cadenza il vaiuolo naturale ha invaso tutta la po- 
polazione ! il vaiuolo sta facendo strage I tutti morire- 
mo di vaiuolo! E siccome la vaccina non garenlisce che 
dal solo arabo malore, ogni altro morbo eruttivo o non 
troppo la riconosce, o soltanto vi depone la violenza; nel 
vedere cospersi di pustole molti soggetti vaccinati, senza 
attendere a qual dominio le stesse appartengano se alla 
varicella, se al pamflgo se alla varioloide o altro, tutto 
come dissi prendendo per vaiuolo, si è inteso soggiungere 
la vaccina non preserva dalle devastazione vaiuolose, si 
è resa inutile ed inefficace , o al più non garentisce che 
per breve spazio di tempo ! « Pochi al mondo ragionano, 
scrivea il Foscolo, tutti gli altri sentono. » Queste voci 
vaghe e tumultuose emesse pria dalla plebaglia grado gra- 
do ingigantendosi han guadagnalo 1’ eco dei semidotti e 
dei sacecntucci, e avvalorata inoltre dalla sanzione di ta- 
luni mediconsoli che mollo avvezzi a vedere ma ad un- 
quamai pregiudicare ■ le loro usanze colla esatta osserva- 
zione, e il prendere lucciole per lanterne è loro costu- 
me inveterato, ma che frattanto il volgo, uso a fare di 
ogni erba un fascio, cita ad esempio per convalidare le 
sue stolte credulità, hanno ingombrato le orecchie di tut- 
ti e sparso in tutti i quartieri della città un pernicioso 
allarme, che per quanto è falso o malfondato, d’ altret- 
tanto è scaturigine delle più dannose conseguenze. Si 
trascurà di attingere per siffatto mollivo il salutare umo- 
re vaccinico, che sola egida alle rovine di una tremen- 
da pestilenza, e mezzo opportuno a snervare in parte la 
malefica energia di parecchie altre dermoidi affezioni, 
potrà sola involarci, come lo ha fatto per più di trenta 
anni le funeste scene delle turpi magagne e di una mor- 
te accerchiata di strazi orrendi, che formò alle trascorse 
«•lati deplorabile spettacolo. Mosso da quello spirito, di fi- 
lantropia che deve ogni cittadino serbare verso la sua 


Digitized by Google 



patria e verso i suoi simili, e astretto dai doveri della 
mia carica, mi fo adesso avanti a far conoscere chiara- 
mente e coi fatti a chi è vago di ascoltare la voce della 
Verità i. che il vaiuolo naturale non ha invaso che un 
numero sparutissimo di individui , essendo stali altri ma- 
lori cutanei quei che generalmente si sono presi per ta- 
le; 2. che nè il vaiuolo nè tampoco gli altri morbi della 
pelle epidemicamente correnti han fallo strage veruna; e 
3. che la vaccina non solo non è alterata nella sua ef- 
ficacia e nella virtù preserva trice, ma che anzi è il ve- 
ro e forse anche il perenne antitodo del vaiuolo arabo, é 
un rimedio al tempo stesso ben proprio a diminuire nort 
poco la ferale vigoria di altre cutanee eruzioni. Io non 
parlo ai medici nè ai dotti della scienza, un ben ponde A 
rato lavoro li metterà tra breve a parte delle più inte- 
ressanti osservazioni sullo assunto. (3) Mio intendimento 
egli è per adesso di togliere d’ inganno la massa del po- 
polo, conducendolo colla ragione e coi fatti nella via del 
vero e dell’ utile, e dissipare così quelle vane ciarle che 
al dir del venosino conducono Spesso in scriissimi danni. 1 
hae nugae seria ducerti in mala. 

i. Contavansi più anni dacché 1’ araba pestilenza 
tenevasi lontana dalle nostre contrade pello ajulo vale- 
vole della divina scoverta dell’ immortale Eduardo Jen- 
ner , quando la Commessione centrale di Palermo con 
officio delli ii giugno iS38 , e poscia S. E. il Luogo- 
tenente generale con riverita ministeriale dei 16 luglio 
Consecutivo ci annunziarono la comparsa del vaiuolo na- 
turale in quella città, e in diversi altri punti dell’ isola, 
ed a preferenza nella provincia di Noto. Se ne attribuì 
la provenienza dall’ isola di Malta, ove poco tempo pria 
erasi sviluppato , come quel console di Si M. avea avu* 
to cura di avvisare. Energiche misure sanitarie si pre- 
sero allo istante dal nostro Signor Intendente e da questa 
Commessione provinciale, e di tutto si fece onde venire 
attivata viemaggiormente la vaccinazione in questa capo- 
provincia, la quale può veramente gloriarsi della abilità 
particolare e dello zelo dei tre pubblici vaccinatori DD. 
Nicolra Borrello e Regulèas, e una circolare si fece cor-* 
rere per tutte le comuni della provincia, acciocché le 
giunte vacciniche inculcassero sotto la propria vigilanza 
e colla loro responsabilità ai rispettivi inoculatoli lo ti- 
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•allo ed attivissimo esercizio della inoculazione , miriaò- ~ 
ciaudoli della destituzione in caso di non adempimento. 
Virus vaccino in quantità vi si spedi con prestezza e 
nòti si omi'Se neppure di inviarne alle comuni limitrofe 
alla nostra valle, abbenchè fuori dell’ obbligo nostro; ol- 
tre di averne poco prima invialo alla provincia di Nolo, 
e all’ isola di Malta per le richieste pervenuteci da quel* 

10 Intendente e dal vice-console britannico. Ma ciò non 
ostante , sia polla poca* attività dei pubblici vaccinatori , 
sia piuttosto pella renitenza del popolo a prestarsi alla 
persuasione, 1’ idra devastatrice nello agosto dello scorso 
anno ardi penetrare nella nostra provincia; e successiva- 
mente infestando Gagliano Palagonia Randazzo Bronle 
Malello, nelle quali due fece peculiarmente strage consi* 
durevole, passò mano mano a propagarsi a Biaiicavilla A* 
derno Yizzini Licodia Caltagifone Aci-Reale S- Anlooio 
Viagrande Trecaslagne Punta Motta-S. Anastasia Pater- 
no Regalbuto Rammaeca MeSterbianco e quasi per tutta 
le popolazioni della valle, terminando in fine con assa- 
salire di soppiatto sinanco questa cititi che per le vigili 
sollecitudini della Commessione delle giunte e dei pub* 
blici inoculatoci erasi mantenuta dell’ intutto esente ( 4 )- 
Nel trascorso novembre in effetto furono per la prima 
volta riirovali vaiuolosi Giuseppe la Zara di anni 19 e 
Angelo Pistone di anni 21 carrettieri provenienti da Ma- 
lello, che fqrouo per mia cura e dei vaccinatori soci 0- 
norari Nicotra e Regulèas trasportati nello Spedale di 
S. Marco , ove rimasero situati in una stanza separala 
dalle corsie degli altri ammalati. Indi nello immediato 
dicembre nel vicolo dell’ Angelo Custode si videro pre- 
date dall’ arabo contagio Teresa Fichera di anni 20 é 
sua sorella Francesca di anni i 5 alle quali fece seguito 
Santo Indago di anni 2 abitante in S. Birillo. Da genna* 
ro 1839 poi sino al giorno di oggi sono stali successi- 
vamente infettati e coll’ ordine con cui vado a nominar* 

11 gl’ individui seguenti: Andrea Sapienza di anni i 5 e 
Carmelo Puglisi di mesi 2 nel quartiere di S. Birillo 4 
Antonino Greco di 34 anni in S. Niccolò al Borgo , e 
Domenica la Curalula gravida di 3 a anni nel prossimo 
vico della Consolazione, Pietro Saglimbene proietto di anni 
K e Antonino Molino di 20 nella civila, tre figli del si- 
gnor Vineeuzo Crisi nel piano della Porta di Aci , Car- 
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tnela Sorge dì anni i'j nel vìcolo Monacasanta, due mo- 
naci cappuccini, un giovine nel R. Ospizio di beneficenza, 
il sac. Vincenzo Poivirenti di anni 26 e sua sorella nella 


salila del penninello, Francesco Majolino di mesi 7 nel 
plano del borgo, Carmela Pastura di anni 28 nell’ orto 
vicino Monserrato, il chierico Biagio Spampinato di anni 
20 via ferdinanda, Angela Ardizzone di anni 1 7 allato la 
calvana, Rosa Coco di anni 23 dietro la chiesa di S. Nic- 
colò al Borgo, un giovane di anni 18 nel vico Marti- 
nes , 1 * unica figlia del sartore Signor Gaetano Coco , 
Gaetano Faia di anno 1 vico malerba, Vito Pappalardo 
d’ anni 16 allato la parma, Pietra Abbate di anni ig 
nella strada Filippini, Rosa Gambino projella num. 21 1 # 
Carmelo Cannavo di anni i 4 vico S. Agata le sciare* 
dieci individui di età provetta, i di cui nomi tralascio 
per brevità, nelle campagne dell’ arena, altri sette alcu* 
ni giovani ed il resto adulti nei vicoli circostanti alla 


porta ferdinanda, e nove tutti di venti anni in sopra 
nei quartieri d’ idria e dei benedettini; l’ ospedale di S. 
Marco da novembre sinoggi ha ricevuto in epoche di ver* 
se 22 vaiuolati parte giovani di 17 anni in sopra e parte 
adulti, come si legge in quei registri. Assommando i sun* 
nominati vaiuolosi ne resulta il numero collettivo di 78. 
Tuto ciò è il resultato dèlie più accurate ricerche da me 
falle colla massima diligenza ed attività percorrendo mi* 
nulamente tutti i quartieri ed i vicoli e adoperando lo 
ajuto dei migliori medici e chirurgi della città e su di 
ogni altro dei vaccinatori pubblici e dei Signori Senato- 
ri: e se qualche caso sia per dissavvenlura sfuggito alle 
mie indagini, sto sicuro che non vi sarà alcuno che di* 


menticherà il comunissimo assioma romano de mìnimis 


non curai praeior. Dalle ricerche medesime ho anché 
avuto occasione di rilevare che il numero delle persone 
attaccate di morbillo di pamfigo di varioloide e d’ altra 
eruzione cutanea è stato non indifferente, ma fra tutte la 
dominante a preferenza e quella che ha vessalo miglia- 
ia di sogetti è stala la varicella, la quale si è fatta ve- 
dere con ispecialilà più comune e più vigorosa nei luo- 
ghi circostanti a qualche fomite vaiuoloso, e che taluni im- 
periti ed inaccorti medici hanno confuso col vainolo na- 
turale. Oggi la epidemia in generale è cosi diminuita che 
la possiamo reputare vicinissima alla sua totale estiusioue. 
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a. Se cosi scarso è stalo il numero dei vaiuotosi in 
un anno* ognuno si persuaderà benissimo quanto scar- 
sissimo sia stato quello degli estinti. £ in vero rileg- 
gendo lo elenco di tutti gli individui che han formato 
il pascolo al contagio dell’ arabia, rinverremo cancellati 
dalla lista dei viventi Ignazio Trombetta Sebastiano della 
Acqua e Salvatore Russo morti nell’ ospedale, inoltre il 
Sacerdote Vincenzo Pulvirenli , Domenica la Curalula , 
Gaetano Faia, una dei figli di Crisi, Pietro Saglimbene, 
il chierico Biaggio Spampinato, Antonino Greco, Fran- 
cesco Maiolino , Vito Pappalardo, due individui nei vi* 
coli circostanti alla porta ferdinanda , altrettanti nelle 
Campagne dell’ arena , tre nei quartieri d‘ idria e dei 
benedettini: in tutto ammontano al numero di ig, vale 
a dire meno della quarta parte degli infettali. Dalle 
più attente osservazioni dei migliori medici si è inoltre 
desunto che tutto il rimanente dei morbi cutanei non 
esclusa la varicella a stento ne ha involato uno ogni 
due cento degli attaccati. ...E si dice a fiocca piena il 
Vaiuolo sta facendo strage 1 (5) 

3. Provare poi che la vaccina è il vero e perenne 

I ireservalivo dei danni del vaiuolo naturale è la più faci* 
e impresa, chiamando in ajuto la storia dei fatti, i. Pri- 
mieramente è da sapersi che di tutti i sopracitati indivi- 
dui travagliati della peste vaiuolosa nessuno era stato ino- 
culato nè col virus vaccino nè col pus del vainolo mede- 
simo. I loro nomi non esistobo nei registri di questa com- 
messione , nè in quei dei pubblici vaccinatori , le loro 
braccia Don hanno offerto segno veruno di quelle mar* 
che che indelebili quasi per tutta la vita sono un sicu- 
ro attestato della subita inoculazione; e i loro parenti o 
ingenuamente han confessato di non essere stali costoro 
unquamai innestati, o per iscusare la loro perniciosa tra- 
scuraggine o renitenza hanno detto di non ricordarsi con 
certezza, a. Il maggior numero dei vaiuolosi conta una 
età matura, ovvero nati in quelle epoche in cui pei pre- 
giudizi popolari non erasi la vaccinazione ancora bene 
accreditala e di generale interesse non divenuta, nè leg- 
gi obbligatorie cransi ancora emesse*, per cui molti indi- 
vidui scappavano facilmente alle cure e alla persuasione 
dei vaccinatori: nel mentre che nella età presente aven- 
do fatto la vaccinica inoculazione notabili progredimenti* 
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anzi diventata essendo quasi comunissima, i fanciulli che 

( >iù degli adulti sono disposti a contrarre le vaiuolose in* 
ezioni non han sofferto danno di sorla, fuorché di esse* 
re stati taluni visitati o dalla varicella o dalla varioloi* 
de. 3. Lo andamento poi della epidemia delle eruzioni 
cutanee attualmente dominante, è il più forte argomento 
per provare il mio assunto. Cinque frali cappuccini nel 
silenzio delle loro celle ne sono inopinatamente assalili : 
due di costoro non vaccinati poco mancò a non rema- 
nere vittima funesta dell’ arabo vaiuolo; tre che avevano 
uq dì al benefico incalmo ricorso , altro non soffrirono 
se non se un regolare corso di varicella. Nel R. Ospizio 
di benefìc. 6 giovanotti sieguono la corrente epidemica , 
uno che ritrovavasi allo scoperto dell’ egida tutelare fu 
dal ferale flagello amaramente straziato, cinque che l’u- 
more salutare avea reso immuni , da lieve varicella sol- 
tanto furono tormentali : il rimanente de’ ragazzi in quel- 
lo stabilimento dimoranti , che anch’ essi una volta la 
vaccina avevano attinto, esenti rimasero di ogni morbosa 
inquietudine. Vincenzo Pulvirenti e sua sorella, sfuggiti 
agii ajuti del liquido vaccino , miserando bersaglio ne 
furono di quella pestilenza , e il loro fratello maggiore 
che rella infanzia erasi ricoveralo sotto le tende del me- 
dico di Berchelay , fu soltanto lo addoloralo spettatore 
delle loro angosce; e sottomessosi per cautela alla rivac- 
cinazione, questa non vi ebbe sfogo veruno: una ragaz- 
za di loro servizio che erasi pello avanti vaccinata soffri 
una benigna varicella. Dei quattro figli di Crisi, tre non 
inoculali furono la preda della idra vaiuolosa, un solo che 
lo era stato per sua buona ventura restò immune, a mal- 
grado di permanere immerso nel focolare appestato. Sa- 
pienza Indago e Puglisi percorsero i periodi del vaiuolo 
m S. Birillo, in seno ad un quartiere angusto popolatis- 
simo e ricco d’ immondezze, nessuna cautela di isolamen- 
to fu adoperata, centinaia di persone di ogni età vi eb- 
bero vicinanza e alcuni contatto, i fratelli e le sorelle vi 
dormirono quasi direi accanto, e pure nessuno ne fu at- 
taccalo, perchè votilo delle divise iennerianc; e fuorché 
di soffrire taluni una leggiera varicella nel reraanente si 
godè salute perfetta. Il Molino ed il Saglimbene furono 
vaiuolati nel cuore della civita, in quel quartiere che o- 
guuuo non avrà dubbio di chiamare colle parole del Fe- 
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dro pecudum cuSUia , eppure il niale non ebbe alèùti 
progredimento e non si videro solo che un sufficiente nu- 
mero di ammalati di varicella di morbillo di varioloidé 
ec. Ivi la vaccinazione ritrovasi portata al massimo di 
sua diffusione. Il figlio di Giambattista Giglio servente 
dello spedale di S. Marco offri una eruzione pustolare, 
si sospettò la presenza del vaiuolo e venne perciò situato 
nella sala dei vaiuolosi; ma sviluppatasi appieno la ma- 
lattia si riconobbe di essere una confluente varicella, che 
dopo iin regolare cammino di pochi giorni lo lasciò li- 
bero: e quantunque fosse dimorato lungamente attorno 
dei vaiuolati è respirato con essi loro un’ aria infettata , 
quel malore non ebbe su di lui possa veruna. Consul- 
tati i registri della cotnmessione si seppe di essere stato 
costui un dì vaccinato , però le pustole avevanrt tenuto 
un carso dubbioso, come non tralasciò di notare nelle os- 
servazioni il vaccinatore Nicotra. Le sorelle Fichera su- 
birono il vaiolo naturale nel popoloso vico dell’ angelo 
Custode, molti furono travagliali dalla varicella e dalla 
varioloidé, ma dalle pustole arabe nessuno. Lo stesso si 
è rimarcato negli affollatissimi cantoni dell’ idria dei bei 
nedeltini della porta ferdinanda del Borgo ec. Nessun 
diffondimenlo vi ha sperimentalo il malore pestifero tra 
i centinaia dei circostanti vaccinati , taluni dei quali soì 
lamenle da varicella o da qualche altra eruzione non 
malignante inquietali restarono. Signori! Il vaiuolo natu- 
rale o arabo, quella peste tremenda contagiosissima an- 
che per la via dell’ aria , che decimava annualmente il 
gènere umano, comparisce in quartieri popolatissimi so- 
pra uno due o tre individui non vaccinati, e senza met- 
tersi in opera alcun isolamento alcuna cautela ritrova la 
tomba nella propria cullai e perchè, se non per il solò 
beneficio della vaccinazione ? perchè non si faceva la stes- 
sa osservazione nei tempi in cui un denso velo asconde- 
va ancora un rimedio cosi polente ed efficace come la 
vaccina? Ove sono più quei migliaia di vaiuolati dispersi 
senza alcuna interruzione di tempo in lutti i cantoni 
della citta nelle campagne vicine e nei sobborghi? Ove 
più si vedono traggiltare per le strade a raggiungere il 
sepolcro li trenta e quaranta abbrustolite vittime di un 
si infernale flagello, destando in tutti il dolore ed il ri- 
brezzo? Ove più formano disgustoso spettacolo le immen- 
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•e turpissime magagne nei supestìti, ove gli innumerevo* 
li visi contraffatti dalle orride escavazioni cutanee , ove 
gli svariati zoppicamenti, le moleste sordaggini, le afflit- 
tive cecità, le ostruzioni viscerali, le insanabili fìstole la- 
crimali, le perpetue tumefazioni delle glandole , e tanti 
altri guasti tristi reliquie di uu sì orrendo male ? Di 
quanto non si è accresciuta la popolazione dacché ha av- 
venturosamente allignato tra noi la divina scovarla? Quarta 
to oggi non ci rallegra la fiorente gioventù la generale 
sanità la venustà nelle forme?.. Ma è destino dell’uomo 
il dimenticarsi facilmente il molto del passata per abban- 
donarsi in un istante al poco del presente 11 4- Si crede 
infine dai moderati che la vaccina abbia una virtù pre- 
servatrice interamente precaria contro del vainolo natura- 
le. A tale oggetto i pubblici vaccinatori Nicotra e Regu? 
lèas hanno intrapreso una serie di sperimenti sullo assunt 
lo. Sinora sopra 65 individui una gran parte vaccinati e 
taluni che avevano sofferto il vaiuolo , la rivaccinazione 
non ha presentato alcun effetto , le pustole si sono sul 
loro nascere abortite, salvo il sessantesimo individuo, su 
di cui essendosi sviluppata una pustola che sembra avere 
i caratteri di vaccina normale, è tuttora sotto la osserva- 
zione. Gli sperimenti prosieguono, e a suo tempo saran- 
no fatti gli ulteriori resultati di pubblico dritto. 

Dalle cose sopra esposte e che ognuno scevro 

E revenzione è nella circostanza di patere tradurre al Iri- 
unale della verità, ne emanano i seguenti corollari t 
i. Il vaiuolo arabo ha attaccato in Catania un ni>* 
mero sparuto d’ individui , e ne ha involato un numero 
sparutissimo. Per cui sembra di avere tenuto un corso 
piuttosto sporadico anziché epidemica , o non ha fatto 
strage. 

. a. Il vaiuolo arabo ha infettato coloro a ohe non 
erano stati vaccinati, o che non lo avevano subito pello 
avanti. Per cui siamo forzati a credere che la vaccina 
sia il vero antitodo dal vani o lo arato , e che questo 
pare che non si subisca che una sola volta. E checché 
ne dicano taluni in contrario, nessun fatto per ora ci si 
è offerto che possa farci renuoziare a queste proposi- 
zioni. 

3. La varioloide, il pamfigo, la rosolìa , il mor- 
billo, la scarlaùna , ina a preferenza la varicella hanno 
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regnalo simultaneamente in forma epidemica. L* indole 
è slata benigna; e chi sà se per effetto di essersi trovati 
diggià vaccinati i diversi soggetti attaccati? Morti se ne 
contano pochissimi. Il numero dei vaiuolosi è stato perciò 
esagerato dalla imperizia di molti mediconsoli che han 
confuso col vaiuolo questi morbi eruttivi. 

4. La vaccina pare che sia la perenne preserva- 
trice del vaiuolo , come lo prova la storia dei fatti già 
tracciata, e le eseguite rivaccinazioni; salve le eccezioni. 
Ma su di ciò aspettiamo maggiori dilucidazioni , per cui 
non possiamo non consigliare a tutti di rivaccinarsi. 

Lasciamo dunque e per sempre le inutili ciarle e 
professiamoci meglio i seguaci dei fatti e della verità t 
E anziché mettere più in forse un rimedio sanzionato per 
eroico dalla reiterata esperienza, rendiamoci piuttosto de- 
gni di meritarlo : e siamo più giusti nel retribuire alla 
Provvidenza le dovute grazie per averci prestato un sì 
potente ajuto a tanto male 1 Benediciamo il nome di E^ 
duardo Jenner che ne fu lo immortale scopritore! Bene- 
diciamo la memoria di Vincenzo Regulèas mio patre che 
ne fu il primo e il più zelante propagatore nella nostra 
patria che perdutamente amò e al cui bene si ingegnò 
finché visse ! Benediciamo la felice ricordanza degli au- 
gusti Sovrani Ferdinando I e Francesco I, che caldi di 
paterno affetto verso i loro vassalli emisero le più rigo- 
rose leggi per mettere in generale profitto un tanto be- 
neficio del Cielo! rendiamo i meritati atti di nostra di- 
vota riconoscenza all’ augusto Ferdinando II (d. g.) che 
vero seguace delle virtù dei suoi antenati ci ha colmato 
di simili beneficenze. Laudi ed onori sien tributati alla 


zelo del sig. Intendente del sig. Patrizio e dello intero 
corpo municipale, non che di questa Commessione , ma 
su di ogni altro alla istancabile attività e alla particolare 
filantropia di questi pubblici vaccinatori DD. Domenico 
Nicolra Corrado Regulèas e Matteo Borrelloj i quali a 
malgrado di mille argini hanno reso comunissimo un sì 
energico preservativo pel bene dei nostri simili : e anzi- 
ché scoraggiarli con vituperevoli insolenze e con insano 
minacce come per adesso si è osato di procedere turpe- 
mente da molti , esortiamoli piuttosto a continuare con 
fermezza la tracciala carriera: e possa la loro condotta 
servire di esempio ai vaccinatori di tutta la provincia 
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non solo, ,ma della Sicilia tutta; che se fossero più scru- 
polosi nello adempimento del loro dovere l’ idra desola- 
trice mai più ci inquieterebbe 1 Siamo finalmente più e- 
satti e più moderati nel formare i nostri giudizi, che bi- 
sogna pria maturare colla guida sicura dei fatti propri e 
dei propri sensi, se non vorremo meritare il rimprovero 
che lo Apostolo delle genti predicava ai corinzi indigni 

estis, qui de minimis judicetis l 

« 

Note 

(i) La varioloide malattia contagiosa e micidiale è da 
molti autori creduta una varietà di vaiuolo natu- 
rale : ma come riflette Moreau de Jonnes ne è di- 
versa nel corso nei sintomi e negli effetti. Pro- 
veniente secondo lui dall' Jndostan e dalla China 
invase nel cominciar di questo secolo pella prima 
volta gli Stati uniti e la Gran Brettagna , ma 
oggi si è generalmente divulgata : attacca i vac- 
cinati e i non vaccinati e i già vaiuolati : regna 
simultanea col vaiuolo colla varicella ed altri mor- 
bi cutanei : uccide metà di coloro che attacca, men- 
tre il vainolo ne faceva perire la quinta parte; ma 
la vaccina ne allevia la energia maligna , e dei vac- 
cinati non ne moiono che due per cento. 

(a) La varicella detta anche vaiuolo naturale volante so- 
miglia a primo aspetto al vaiuolo, vìa ne differisce 
in modo che è impossibile ingannarsi. Lungo tem- 
po riguardata come varietà del vaiuolo naturale o 
confusa con lo stesso, non è che circa mezzo seco- 
lo dacché ne è stata distinta. Attacca indistinta- 
mente i soggetti vaccinati i vaiolati e coloro che non 
han sofferto nè l’ uno nè l’ altro. Il suo corso è 
breve, gli effetti quasi mai sinistri, non lascia ve- 
stigia di sorta, e vi è molto dubbio se sia conta- 
giosa. Vedi riflessioni sul vainola naturale ec. di Ste- 
fano Chevalley de Rivaz. Napoli i834 e l' opera di 
M. Rostan. 

(<?) I pubblici vaccinatori diligentissimi ed i stancabili 
DD. Domenico Nicolra e Corrado Begulèas daran- 
no tra non molto un reassunto delle toro immense 
ed accuratissine osservazioni e dei loro sperimenti 
su questo particolare. 
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(4) Non si 4 potuto fare un rapporto ed una statistica 
generale dei vuiuolosi e dei morti di vaiuolo nelle co- 
muni diverse della nostra provincia j perché ci è sta- 
to finora impossibile il potere ottenere da quei medi- 
ci e chtrurgi comunali i corrispondenti stati patolo- 
gici ad onta dei reiterati offici che si sono diretti 
da questa Commessìone a tutti i Sindaci. Degno soltf 
di commendazione è stato il barone Fagliasindi Sin; 
dùco di Randazzo. Fu pelle energiche misure sa- 
nitarie da lui prese ohe in quella comune il vaiuolo 
vi fece breve dimora. Ivi i vaiuolosi furono 22 e 
i morti $, 

(ò) In Catania nell *. anno i838 i noti furono 2202 , » 
morti t4i6i i vaccinati aiS3. — Nel i83g cioè 
dalla prima di gennaro sino li 3o ottobre i nati 
sono stati tg3i , » morti i343 , * vaccinati i3]3. 
Da questa enumerazione si rileverà in un momen- 
to che in Catania non vi 4 stata epidemia mici- 
diale , uè mortalità avanzata dal consueto; coma 
quche quanto sia progredita la vaccinazione. t 
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